
Bergamo, 4 febbraio ’05 
 
Continua la caccia alle poltrone 
“Il sindaco Bruni riesuma il socialista Bonfanti per Porta Sud” 
 
La giunta Bruni tanto è inconcludente nei fatti concreti, tanto è efficiente nell’occupazione 
strategica di poltrone di ogni tipo. In questa rubrica lo si continua a ripetere da mesi: il 
centrosinistra ha una lista lunghissima di cambiali politiche da pagare dopo la vittoria che ha portato 
il socialista Bruni a Palazzo Frizzoni.  
Ora però dai piani alti di piazza Matteotti si sta veramente esagerando: al grido di “Arridatece 
Bettino”, con il manuale Cancelli a mò di Bibbia, l’accoppiata socialista Bruni-Crivelli, senza 
preoccuparsi in alcun modo delle critiche emerse dalla base del congresso Ds proprio riguarda alla 
spregiudicata gestione delle nomine, on tanta nostalgia per la prima repubblica, sta riesumando 
dalle catacombe i garofani appassiti dopo l’ondata di tangentopoli.  
Ecco che all’importantissima società “Porta Sud”, la società di trasformazione urbana (Stu) che avrà 
il compito di gestire il più grande intervento urbanistico cittadino degli ultimi 40 anni, Bruni 
nomina e indica come presidente il craxiano doc ed ex assessore regionale Claudio Bonfanti che, 
come noto a tutti quelli che non hanno la memoria corta, nel 1993 fu arrestato e detenuto per due 
mesi a San Vittore nell’ambito dell’inchiesta di Tangentopoli condotta dal tribunale di Milano.  
Come al solito il centrosinistra dimostra che le parole e gli impegni assunti sono solo fumo, carta 
straccia da gettare in faccia ai propri elettori a tutti i bergamaschi; “trasparenza”, “partecipazione”, 
“moralità” (quante volte Trussardi, la Carnevali, la Cattaneo che ora siedono in giunta,dai banchi 
dell’opposizione avevano gridato allo scandalo sulla vicenda Gipielle invocando dimissioni a 
raffica ed onestà morale) sono concetti validi da sbandierare in campagna elettorale, ma che non 
hanno nessun valore quando si devono tradurre nei fatti.  
In una delle società più delicate e importanti di tutto l’apparato comunale, appunto la Stu, che avrà 
l’importantissimo incarico di gestire qualcosa come 450 miliardi di vecchie lire, in un intervento di 
350 mila metricubi su una superficie di 120 mila metriquadrati, pari, per dare un’idea, ad una nuova 
Città Alta o a sette Cisalpina (l’intervento in via Bono), stando alle premesse programmatiche del 
centrosinistra ci si sarebbe aspettati, per garantire la massima trasparenza, una figura di alto profilo 
morale e professionale e di grande considerazione, in un certo senso quasi “immacolata”.  
Lascio ai bergamaschi con la memoria rinfrescata, compresi i militanti dell’Italia dei Valori del fu 
leader di Mani Pulite Antonio Di Pietro e dell’ex giustiziere Orio Zaffanella, approdato ora alla 
corte del campano Clemente Mastella e di Roberto Bruni dopo aver girovagato lungo tutto l’arco 
costituzionale, stabilire se il sindaco  ha rispettato queste legittime attese.  
Con la nomine in Porta Sud, a Palazzo Frizzoni sono riusciti nell’impresa di piazzare un altro 
sconcertante colpo: insieme al craxiano Claudio Bonfanti, è stato nominato anche l’architetto 
Roberto Spagnolo (già candidato nella Lista Bruni), il progettista della ristrutturazione di piazza 
Pontida e largo Rezzara, dove campeggiano in bella mostra un catafalco utilizzato come pensilina e 
una maxiciotola per cani che qualcuno riteneva fosse una fontana. Evidentemente Bruni ha voluto 
premiare il suo sostenitore architetto per la bufera per la statua di Arlecchino sulla fontana.  
Passando dalla Stu alla BergamoSport, cambiano le società, ma non il rispetto del Manuale 
Cancelli-Crivelli: spazio quindi al rifondarolo (ebbene sì, anche loro sono abili cacciatori di 
poltrone) Milvo Ferrandi e al “bruniano” Federico Pedersoli, beneficiato anche dell’incarico di 
rappresentante legale del Comune costituitosi parte civile nella vicenda degli appalti truccati  (anche 
se è un amico personale e un atalantino doc, nonché collaboratore di questo settimanale, una 
“sbacchettata” se la merita).  
Una curiosità: ma quanti dei 40 candidati della Lista Bruni devono essere ancora sistemati?  
 
 
 


